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C^uando nel Tom. t Cap. III. dei 
miei Viaggj parlai dell' antica Città di 
Citium detti posto alla medesima pres- 
so la presente Città di Lamica, o Amaca, 
la quale anzi ne occupa una parte dei 
fondamenti delle antiche sue mura. 

-Appoggiai allora il mio sentimento non 
tanto sulle rovine che ci danno un in- 
dubitato indizio d' essere stata lì quella 
Città, della quale inutilmente se ne cer- 
cano altrove gli avanzi, quanto ancora 
sulle osservazioni fatte il Signor Cavaliere 
Nicbhur^ uno di quei Viaggiatori stati 
già mandati nell'Arabia da Federico V. 
Re di Danimarca , e col quale nella sua 
permanenza fatta in Cipro nel 1766. fui 
più d' una volta sul luogo per meglio 
esaminare la cosa, giacché quanto alle 
rovine erano già cinque anni , che io 
le aveva giornalmente sotto gli occhj. 

Aggiunsi di più che il mio parere 
non era nuovo , giacché io m* era im- 
battuto a leggere un esatto MS. che 
contiene la descrizione delle cose di Ci- 
pro fatta da Ascanìo Savorniano Gentil- 
uomo Veneziano % dal quale si rilevava 
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chiaramente, che egli pure colloca qui 
antica Citium. 

Per corroborare il mio detto, scrissi 
che Strabone , e Tolomeo mettevano Ci- 
tium fra la Città d' Amathus , oggi 4f. 
massol Vecchia ) ed il Promontorio Dades^ 
al presente chiamato Cava 

Questa opinione rispetto alla vera si- 
tuazione di Citium , dopo diciotto an- 
ni che è stata da me scritta , mi ha ri- 
svegliata adesso la critica d'un mio Ami- 
co, uomo di merito, e che io stimo , 
ed il quale pure ha soggiornato per più 
anni in Cipro. 

Egli da Aix di Provenza mi fa sape- 
re eflergli sembrata cosa strana , che do- 
po tanti altri Geografi, Istorici, e Viag- 
giatori , io abbia voluto togliere al Vil- 
laggio ài Cini la inveterata idea, che ivi 
forte già l'antica Città di Citium. 

Potrei dubitare che la sua predilezio- 
ne per detto Villaggio ( deliziosa , e 
vaga villeggiatura di alcune benestanti 
famiglie Greche , e luogo di diporto 
anche degli abitanti Europei di Io- 
nica ) fosse nata da quei ridenti , e pia- 
cevoli trattenimenti, che spesso e non 
solo, passava colà fra il Domator dell' 
Indie, e la Dea dell'Isola. 
Egli si è ingegnato di attaccarmi più 
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ton del sarcasmo , che con delle ragioni , 
concludendo * che mi ravveda del mio 

errore , che non mi adatti al sen- 
„ timento del Cavalier Niebhur, ed in- 
„ oltre che non nT impegni a soste* 

nerlo. 

Io che ho preso per massima di non 
volermi mai riscaldare, nè guastare il 
sangue per le dispute letterarie , ritorno 
in dono al mio Avversario tutto quel- 
lo che mi ha scritto , e lo ringrazio 
anzi di avermi dato luogo di paflare 
qualche ora fra dei fogli eruditi ridu- 
cendo a Dissertazione Istorico-critica la 
risposta > che al medesimo dovrei fare, 
con la quale procurerò anzi di convali- 
dare quanto scrissi già di Citium, E 
perciò ne riprendo qui la narrazione più 
estesa, venendo poi a stabilire che la 
situazione di quell'antica Città era ap- 
punto ove si disse, cioè presso la pre* 
sente città di Lamica* 

Quanto poi ne abbia detto , o sia per 
dirne il Cavalier Niébhur non è a mia no- 
tizia • Ma venghiamo al proposito nostro . 

* 

CITIUM ha l'opinione di essere del 
numero delle più antiche Città che si 
conoscano nelle Istorie. Sembra che sia 
stato questo il primo luogo abitato nell' 
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Isola di Cipro , e che dall' Isola pren- 
desse poi questa Città il suo nome , co* 
me T Isola stessa aveva presa la sua de- 
nominazione di Chetima , o Cetima da 
Ceìim uno dei quattro figliuoli di Javan 
già figlio di Jafet , e per conseguenza, 
pronipote di Noè. 

Veramente i quattro figliuoli di Ja- 
van, come si ha anche della Sacra Scrit- 
tura, divisero fra di loro le Isole, eie 
Spiagge Marittime del Mar Mediterra- 
neo, e così spiegano g!' Interpetri quan- 
to si legge nella Genesi . Filii autem Ja- 
van: Elisa , et Tbarsis, Cethim, et Do- 
danim . Ab bis divisae sunt Insulae gen- 
tititn in regionibus suis , unusquisque se- 
cundum linguatri suam , et familias suas in 
nationibus suis. Cap. X. ver. 4. et 5* 

Cetim fu quegli che probabilmente ap- 
prodò prima di ogni altro nel!' Isola di 
Cipro , essendo presumibile che da esso 
prendesse allora la prima sua denomina- 
zione di Cetima, o Chetima. Dal nome 
poi di essa chiamarono gli Ebrei Ckctim 
le altre Isole, e molti luoghi marittimi. 

La Città di Citium fu in appressa 
così chiamata dai Creci senza allonta- 
narsi molto dal nome di Chetim, masi 
osservi quanto su tal proposito si legge 
in Giuseppe Flavio . Xtripos JV Xvttfut 
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rlw vìtfop % Kvirpo$ ólSth vuv 
%etXeirùLÌ Kctì Ì7r dvTvi; vHtroì Tt7roL<rcti 
**/ rei ttXgìùù róSv *-apa S , *Xct<r<rctp 
HèTi'fjt, V7TÒ ÌL'fipattov $ po ud^rat fxdp- 
rvg th XoyoUyfXict t4p iv KJ- 

arp£> 7róXiù)P y i<r%u<rci<roL rlw 7rpo(rii- 
joft&p ' (pvXd%att . Kìrtov yxp V7rò rov 
t%tX\lvu/<rdpTik>p avviò) xetXetrui 
Ì7rcf £ia<pvyv<rcL tx Xtrìft* rò opofxot. 
Cbetimus verò, Chctima Insulam tenuti . Cy- 
prus ea nunc vocatur . Et ab ea omnes 
Insulae , ac maritima loca plurima , ab 
Ebraeis Chettm dicuntur . Ejus vero , quod 
dico; testi s mud itna urbium, qnae in Cy- 
pro , ac tueri nomai potuti : Citium eninh 
vocatur , ab bis, qui in linguam Graecam. 
transtulerunt : ne sic quidem Chetimi nomen 
refugiéns. Joseph. Antiqu. Jud. Lib< 1. 
Cap. XI. 

Se noi volessimo i conseguentemente 
a ciò, credere per edificatore della Cifr 
tà di Citium lo stesso Cetim figliuolo di 
Javan sarebbe difficile a sostenere taf 
opinione , la quale però è invalsa in 
taluno ì al più potrà accordarsi che egli 
fosse il primo a fondare in quel luogo 
ima popolazione, che poi sembra esse- 
re stata rinnovata da una Colonia di 
Fenicj. Citiensis 9 ex Cypri urbe Graeca* 
nica, quam Phocnices incolebant . D. Lacr. 
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In vita Zenonis CHtinsh Lib. VII. E Ci- 
cerone . Citiaeos, clientes tuos, è Phoenicia 
profectos. De Fin. Lib. IV. i quali Fe- 
nicj è credibile che andassero ivi quan- 
do Belo Re di Tiro edificò quella Cit- 
tà, e Lapito ancora, come si ha da Ales- 
sandro Efesio presso Stefano in Àaàr»- 
Òo$ . BwA« di' aZ KìTìov r% t $ ifitf Q*os*> 
AoL7rm&oq * 

La Cicca di Citium, secondo Strabone* 
fu patria del Filosofo Zenone Principe, 
o Capo degli Scoici , Tucidide pure ave- 
va già detto la cosa stessa. KìtìovjTto- 
KìSttp* o&tv hZTJwcùv d K/r/wV» 
3 <piXo<ro$o$ . Citium ùrbs Cypri: è qua 
trat Zenon Citiensìs Philosophus . Scliùh 
Thucydidìs Uh. L Vi fu anche un altro 
Zenone di Citium^ ma fu questi Retto» 
rico, e forse anche Poeta. 

Un ApoÙodoro rammentato da Plinio 
come medico , era di Citium . Et contr/t 
viscum quoque davi Apollodori duo jubentì 
tei Citeus , semen ex aqua tritum ; Taran* 

, ■ , , , , — — 

* Secondo altri si ha che Lapito fossè 
edificata dagli Spartani ; e Strabone . -4 La* 
conibus conaita , et Praxandro Lib. Xlf** Ma 
Scilace esso pure la dice esser Colonia dei 
Fenicj . A»/tiv« QeirtHw . v 
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timi!, succum. Lib. XX. Cap. W. E di 



ico, di cui così Strabone parlando di 



Inde est Zeno Stoicae 
Sectàe Princeps , et Apollmxus Medicus 
Lib. XIV 

Cirillo , contra Julianum Lib I1L no- 
mina lsigono di Citium. Isigonus Cittkn- 
sis in Rliodo Insula Taurutn dicìt sermo* 
nis nostri non fitisse expertem. Questi scris* 
se più libri delle cose incredibili Air iftoP) 
citate da Sozio. Fóns est Potniìs juxta 
Tliebas , è quo postquam equi biberint in 
furor em aguntur: ut tradit Isigonus libro 
secando Incredibilium . Lib. de Flum. 

Perseo pure era ài Citium, ed è fatti* 
xnentato da Diogitje Laerzio nella vita 
di Zenone, di cui fu dei discepoli più 
illustri . Zenonis vero Discipuli , multi qui* 
dem . Sed clari , Persaeus , Demetri filius , 
Cittiensis. Lib. VII. Anche Ateneo così 
lo rammenta . Quamvis Persaeo Cittiensi 
in commentarla convivalibus clamante , ac 
dicente , de rebus Venereis inter epulas 
tnentionem facendam . Lib. XIII. 

Quanto alle vicende della Città di Ci- 
tium, stata una volta la Capitale dell' 
Isola di Cipro, è certo che dovette sof^ 




Frire tutte quelle, alle quali fu soggetti 
l' Isola stessa . Fra le più significanti si 
ha quando Amasi Re d' Egitto, che Te»» 
gnò nella XVIII. Dinastia, la tolse agli 
Asairj, eia distrusse. 
^ Vien raccontato ciò da vatj Scritto- 
ti , ma pure se meglio ' pondereremo le 
. antiche Istorie, forse si potrebbe con- 
getturare, che quando Amasi prese Ci* 
tiuin , e che soggiogò insieme l' Isola di 
Cipro, i Ciprj fossero un popolo liber- 
to , e indipendente , e che da se stessi 
si governassero . ' 

Aprie . Re d' Egitto , chiamato altri* 
v nienti da Geremia, Vafre^ dice Diodoro 

Lib. /. Art, li. che aveva vinti in un 
combattimento navale tanto i Ciprj , che 
i Fenicj ; probabilmente erano contede- 
rati, ma non rammenta poi fotto qual 
dominio si trovavano allora • Ed Apri* 
contentatosi di averli vìnti se ne tor- 
nò in Egitto * 

Salito poi sul Trono di Egitto V usur* 
patore Amasi soggiogò T Isola di Cipro,* 
e Citium soffri in particolare la sorte 
stessa; e fece Amasi dei grandi sacrifizj 

" • • • - • - - - — ' ■ * 

* Aprìm Re d* Egitto tegnò venticinqué 
atini . Principiò il suo Kcgno nei 595. aV» 

<;. c. 
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agli Dei * senza che si partì tuttavia 
a chi fosse soggetta queir Isola , e sen- 
za che si vegga alcun moto dalla parte 
degli Assirj sopra queir Isola , per cui 
si potrebbe restar confermati nel crede- 
re , che i Ciprj non fossero aHora sotto-* 
posti all' impero di alcun Monarca . 

5 Pare che ei confermi in questa opk 
niorie Erodoto Lib. HL il quale preci- 
samente dice che Ornasi fu il primo che 
sottopose i Ciprj , e che gli rese tribù- . 
tarj ; e riporta ancora che siccome Amasi 
faceva soffrire ai medesimi un governo 
tirannico, perciò si dettero poi volon- 
tariamente alla soggezione dei Persj al 
tèmpo di Cambise figliuolo di Ciro ** 
per cui non può dirsi neppure che dopo 
la morte di Amasi fossero sottoposti agli 
Assirj , poiché la loro Monarchia ebbo 
fine da Ciro medesimo, onde parrebbe 
che si potesse concludere piuttosto, che 
Citium fosse preso ai Ciprj nel tempo* 

"'• »' 1 » i ■ « ■ ■ ii i j «i m 1 1 .... — ■ .w c 

* Amasi Re <F Egitto regnò quaranta- 
quattro anni. Principiò a regnare nel 570. 
av. G. C. 

** Cambise principiò a regnare nel 
519. av. G. C. e regnò sette anni , e cinque 
mesi. 

\ 
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che il loro governo era libero, e indU 
pendente, e non soggetto alli i\$s\r}. 

Cimone Ateniese figliuolo di Milziade 
peli 1 Anno III. dell 1 Olimpiade LXXXII. 
cioè nel 450. av. G. C. con una pode^ 
rosa flotta vinse i Persiani a Cipro , h 
tolse loro l'impero marittimo. L' anno 
seguente fece 1' acquisto della maggior 
parte di Cipro, espugnò Citium, ed iyi 
morì. Post neque ita multo in €yprum 
t cum ducentes navibus imperator missus , 
cum ejus majorem pattern Insulae devicisr 
$et , in morbum implicita K in oppido atto 
est mortuiis . Corn. Nep. in Cimone . , , : 

E dell' espugnazione di, Citium fatta da 
Cimone chiarameote -ce ne parla anche 
Diodoro. Cimon vero , cum in Cyprumap* 
pdisset , tnaris potens , Citium quidem ex- 
pugnavit. Lib. XII. Plutarco dice che 
mori Cimone nell'assedio di quella piaz- 
za, di malattia, o come altri vogliono 
per una ferita ricevuta, ivi combatten- 
do . Decessit in obsidione Citii , ut ple- 
rique referunt , ex morbo , alii volunt ex 
yuìnere , quod confligens cum Barbaris ac- 
cepit. In vita Cini, L' ultimo Re di Citium 
fece presente della sua spada ad Ales- 
sandro Magno, e con essa vinse Dario, 
e dice Plutarco che era di tempra, e di 
tenerezza ammirabile, Plut. in vit. Alex. 



\ 



Era una volta Cipro divisa in nove 
Regni. Quondam IX. Regnorum fedem % 
JPlin. Lib. K Cap* 31. La Città di Ci- 
tium fu la Capitate di uno di essi. Ba- 
sta ciò al nostro proposito, non essendo 
qui luogo di riandare ciò che fossero 
quei nove Regni in un'Isola, che appena 
può formarne uno . Quanto poi alla to- 
tale, e ultima distruzione di essa non 
deve essere accaduta prima dell' anni 210. 
di N. S. come si può rilevare da alcu- 
ne medaglie trovate fra le sue bovine, 
potrò anche aggiugnere da una quan- 
tità di esse ritrovate poi spettanti a Set- 
timio, ad Antonino Caracalla, e a Giulia 
Domna con P iscrizione Greca , e nel 
rovescio il Tempio di Pafo con la leg- 
genda KOINON KTUPlfiN, altre con 
la testa di Caracalla da una parte, e 
quella di Geta dal]* altra . Essendone 
state trovate oltre a queste delle più 
antiche ancora, spettanti a Claudio Ce- 
sare Augusto con F iscrizione Latina , 
e nel rovescio una corona di lauro, nel 
mezzo della quale similmente si legge 

KOINON KTnPION. 

Vi fu pure trovata in occasione 
di alcuni scavi fattivi nel 1767. una 
testa rappresentante Antonino Caracalla, 
ed era io stesso presente quando fu dis- 
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sotterrata, appresso la quale furono tro- 
vate anche molte delle suddette medaglie, 
le quali insieme con li testa passarono 
in mano del Signor Timoteo Turner Con* 
sole in Cipro di S. M. Britannica, il 
quale mandò poi la detta testa in In- 
ghilterra, 

Delle medaglie ne fece generosa di- 
stribuzione fra i suoi amici di Cipro, 
e non poche ne favorì a me medesimo , 
che al mio ritorno in Toscana io pu- 
re ne feci nuova distribuzione , e spe- 
cialmente al Musèo della celebre Acca- 
demia Etrusca di Cortona . Ma passia- 
mo adesso a parlare della vera situazio- 
ne dell'antica Città di titium. 

Tolomeo cosi situa titium sul littora. 
le dell'Isola di Cipro. Khiou , 7ró\iq> 

ActcfeS CtKfCt . OpOVOt) 7TQXl<;y $ OtTtpOl. 

titium, Urbs Dades, Promontorium. Thro- 
niy UrbSi et Promontorium . Strabone pure 
inette titium avanci il Promontorio Da- 
des. 

Trovato con la scorta di questi due 
antichi Geografi, che 1' antica Città di 
titium doveva reftare a Ponente del 
Promontorio Dades , passeremo adesso 
a ricercare il posto più preciso di es- 
sa . Ma prima bisogna stabilire a qua- 
le dei Capi , che portano adesso dei 
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nomi diversi da quelli con i quali furo* 
no chiamaci dagli antichi Geografi , si 
debba appropriare la vecchia denomina- 
zione di Dades . Tal ricerca servirà per 
favorire il nostro assunto , che è quello 
di stabilire senza dubbiezze il luogo pre- 
ciso , ove fu già la detta Citium . 

L v Amico mio stabilisce che Dades sia 
quel Promontorio , che ora dicesi Capo 
Cini . Noi Io stabilimmo air altro Ca- 
po più Orientale, che dicesi oggi Capo 
Pila. Egli esclude che il presente Capo 
Pila fosse il Promontorio Dades , dicen- 
do „ che in tal guisa resterebbe senza al- 
cuna antica denominazione il Capo Cini „ 
soggiugnendo che egli legge nelle anti- 
che carte geografiche il Promontorio Da- 
des, ove oggi è il detto Capo Cini , e 
che perciò si debba porre a occidente 
di esso la Città di Citium. 

AH' opposto non mancano a me esem- 
pi di carte egualmente di merito , le 
quali segnano il Promontorio Dades , ove 
è ora il Capo Pila. Fra queste è degna 
di osservazione una carta nautica deli- 
neata in membrana nell'anno 1358. in 
Minorca , ove il Promontorio Dades è 
appunto notato dove è il Capo Pila . In- 
oltre il Camozio , e il Porcacchi segna- 
no Dades nella guisa stessa. E Stefano 



Lusignano nella sua Corografia di Cipro, 
ove parla dell' Isola, e dei suoi confini, 
così descrive per ordine questi Capi. 
„ Il Capo Chitti, la Ponta delle Saline, 
M il Capo Dodades, ovvero il Capo Pi- 
„ la , il Capo Pedalio , ovvero della 

Grea pag. 3. a ter. 

Parrebbe per altro da tale descrizione, 
che il Lusignano mancasse di dar luogo 
a Throni Città, e Promontorio, di cui 
parla Tolomeo ; ma si osservi che lo 
stesso Lusignano a pag. 10. a ter. non la- 
scia di rammentare la detta Città di Thro- 
ni , della quale però non restava a* tempi 
suoi alcuna memoria, e dice che „ era tra 
„ il Casale Pila, e Santa Napa „ cioè 
fra Capo Pila , o sia il Promontorio 
Dadcs, ed il Capo della Greca, o sia il 
Promontorio Pcdalium , o piuttosto Ida- 
lium , giacché Santa Napa si trova dopo 
ICapo Pila prima di arrivare al Capo della 
Greca ; ed in tal guisa la descrizione di 
questa parte di littorale non varia da 
duella di Tolomeo, e di Strabone . Il 
Camozio niente differisce da! Lusignano, 
e solo segna, oltre la Città, anche il 
Promontorio Throni nello stesso luogo fra 
il Promontorio Dades , e il Promontorio 
Pedalium. 

Mi san 
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Mi son servito di questi due Serie- 
tori , come quelli che ho trovati aver - 
meglio segnate le Coste dell' Isola di 
Cipro; e molta fede soprattutto prestar 
possiamo al detto Lusignano , giacché 
oltre all' essere Cipriotto, era altresì mol- 
to pratico della Corografia di quel Re- 
gno , e non mancava altresì di avere 
delle cognizioni dell'Istorie, e della'Dot- 
trina ancora . Era Lettore dell' Ordine 
Domenicano, e vantava la sua descen- 
denza dalla Famiglia Reale dei Lusignani.. 

Tra le diverse Carte Geografiche mi 
vien proposta soprattutto dal mio av- 
versario quei'a pubblicata dal celebre no- 
stro scritte re Dottor Giovanni Lami nel- 
le opere del Meursio, che l'amico mio 
riguarda stabilita sulle tracce della Geo- 
grafia di Tolomeo, e di Strattone, nella 
quale trova situato il Promontorio Dad:s 
in corrispondenza del Capo Cittì . Ma 
nel tempo che egli si trova favorito da 
quella Carta rispetto alla situazione del 
detto Promontorio, non si accorge della 
differenza, che passa poi in ordine alta 
situazione di Citìum , che è ivi posto, 
fra il Promontorio Dades , e il Promonto- 
rio TJironi, restando cosi a levante di 
quello di Dades, quando secondo Tolomeo, 
eStrabone, detta Ciiium doveva rimaner 

B 2 
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situata a ponente; onde bisogna che 
egli rinunzi per un momento all' opinio- 
ne che ha , di trovarsi in quella Carta 

molta esattezza . ... , 

Ma ecco in qual maniera descrivo^ qui 
per maggior chiarezza questo tratto di li- 
torale, e per poter vedere a colpo <T oc- 
chio in qual guisa restava^ la Città di 
Citium rispetto ai Promontori rammentati. 

L Capo Cittì. II. CITIUM. III. Pr#- 
montorio Dades, oggi Capo Pila. IV. Cif- 
ri, e Promontorio Threni. V. Promonto- 
rio Pedalium , o piuttosto Idalium , oggi 
Capo della Greca. 

Alla difficoltà che mi si dimostra poi* 
che descrivendo così questo littorale re- 
sterebbe senza alcuna antica denomina- 
zione il Capo Cittì , risponderò che non 
veggo per qual ragione si voglia soste- 
nere , che questo Capo dovesse avere un 
altra denominazione sopra la presente, 
e la quale rimontar debba fino ai più 

antichi Geografi. 

Per un momento Tolomeo la omesse ; 
cosa vi è di più facile che di vederla 
tralasciata anche dai suoi antichi segua- 
ci? che forse non vi sono ancora adesso 
«air Isola altri Promontori , Capi ^Pun- 
te non rammentate da quel Geograto. 
Ma qui non ha luogo questo più mina- 
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io esame . Ciascuno si può soddisfare sul 
restante . Abbiamo peraltro la stessa de* 
nominazione di Capo Cittì della quale 
non si conosce il tempo in cui ebbe 
origine , e che così si trova rammenta- 
to nelle vecchie Carte, e in alcuni vec- 
chi Geografi; perchè dunque non può 
essere questo stesso il suo antico nome, 
«enza pretenderne un altro dalla più re- 
mota antichità , e da Tolomeo stesso ? 

Stabilita così questa parte di littorale, 
si osserverà allora che potremo passare 
con tutta franchezza a sostenere che Ci- 
ti»» fosse , e dovesse essere anche in 
rigore di Geografia, ove ne sono da noi 
segnate le rovine, cioè fra il Borgo delle 
Saline, e la Città di Lamica, o per dir 
ciò con più precisione, a confine di quest* 
\ ultima , giacché Lamica presente occupa 
effettivamente una parte del terreno di 
Citium . 

Dice T amico mio che il Porchacchi 
nel suo Isolano , dopo aver messo il 
Promontorio Dades dove si mette ades- 
so da noi , e dove lo posero , come si 
vedde altri Geografi pure si contra- 
„ dice poi mettendo Citium ove è il 
„ presente Villaggio di Cittì „ Ma con 
buono grazia dell' amico , egli scambia, 
mentre il Porcacchi lo pone sempre in 
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questa guisa a occidente di Dades , ove 
lo avevano collocato Tolomeo, e Stra- 
bene, solo ne prolunga la situazione 
troppo a Ponente, giacché ai tempi suoi 
non era stata fatta una più esatta os- 
servazione che Citium doveva restare più 
a levante del Villaggio di Cittì circa sei 
miglia e mezzo, ma sempre a occiden- 
te rispetto al Promontorio Dades. 

Rincresce al medesimo assaissimo, che 

10 mi sia allontanato dal suo sentimen- 
to, e da quello di molti altri Scrittori, 
peraltro moderni, i quali hanno voluto 
attribuire al presente Villaggio di cittì 9 
ciò che appai tiene all'antica Città di 
Citium, volendo che dove è quel Villag- 
gio fusse già quella celebre , e vetusta 
Città. 

Su tal proposito noi non prenderemo 
certamente in considerazione, né quanto 
ne disse il Porcacchi, né quanto ne disse 

11 Lusignano stesso rispetto al Villaggio di 
Cittì y e tanto meno ciò che ne scrissero 
il Papper, il Cava'iere Janua, e il Drum- 
mond, e altri che si sono lasciati in- 
gannare dal nome del Villaggio. 

Questo Villaggio di Cittì era stato un 
Casale al tempo che i Lusignani regna- 
rono in Cipro, e fu Feudo di uno della 
caia loro, e come dice Stefano Lusignano 
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nella sua Chorografia fu Feudo di Chia. 

rone, ovver Gariù Lusignano, del qua- 
„ le fu privato dall'ultimo Re Bastar- 
l§ do, e di poi fu venduto dalla Signoria 
„ di Venezia alli Podocharari „ pag, io. 

La similitudine del nome, o piuttosto 
il nome stesso di Cittì , che si approssima 
in qualche maniera a quello di Citium 9 
ha certamente persuasi i moderni viag- 
giatori , e gli abitanti stessi dell' Isola , 
a credere che solo in questo Villaggio 
si debba ritrovare V antica Cìtium , ap- 
poggiando di più la loro credenza sulla 
denominazione di Cittì, che porta il Capo 
che è vicino a detto Villaggio, ma ces- 
serà questa falsa credenza, quando si os- 
servi , che non il Capo ha presa la de- 
nominazione dal Villaggio, ma che il 
Villaggio 1* ha presa dal Capo stesso; c 
ciò probabilmente nel nascere, e aumen- 
tarsi , atteso la fertilità di quei terreni, 
che sono presso il detto Capo Cittì. 

Rispetto a questo Capo 9 egli dovette 
acquistare tale denominazione, atteso c^e 
la Città di Citium era la prima , che si 
trovava andando da questo Capo verso 
levante poco discosta dal mare, e do- 
ve era un Porto , del quale a tempo mio 
se ne vedevano tuttavia le vestigia , che 
era quello di cui parla Strabone dicendo 
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che si poteva chiudere Khi*v y A/. 
piva, n'heis'ov. Citium , habet portum, qui 
claudi potest . Lib. XIV. Sopra il qdale 
in eminenza fu forse un Faro, o un an- 
tica Torre che lo guardava, e dove po- 
chi anni sono era un vecchio mulino a 
vento , che sento essere stato adesso de- 
molito. 

inoltre presso il Villaggio ài Citti % non 
si trova monumento alcuno di esservi 
stata una Citià ; quei pochi edifizj , che 
vi sono appartengono ai tempi Cristiani. 

Quanto a Citium ove resta da noi re- 
stituito, si sono trovati i fondamenti di 
assai vecchie fabbriche, i quali in tut- 
ti gtranni che io stetti in Cipro , se- 
guitavano a disfarli, essendo la maggior 
parte di pietre riquadrate, e grandi, che 
poi se ne servivano per i fondamenti di 
altre fabbriche, che costruivansi nella vi- 
cina Larnfca-y e creder devesi per cosa in- 
dubitata che Larnica, come presentemen- 
te si vede, è nata, ed ha avuto il suo 
accrescimento a carico delle rovine deli' 
antica Citium. 

Le anticaglie pure , che qui dissi esse- 
re state trovate, fanno fede certa di es- 
servi stata una Città . Di più tornato ne! 
1783. da' suoi Viaggj per altri proseguir- 
ne, il Sig. Abate Sestini mio cugino, 
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essendo pure stato in Cipro, mi assicurò 
che qui si erano trovati nuovi monumen- 
ti di antichità , e specialmente alcune 
iscrizioni Romane, che verranno da esso 
pubblicate nei suoi Viaggj. Ed egli è di 
costante sentimento, che li, e non altro- 
ve debbansi cercare le rovine di Citium. 

Altre ragioni ancora mi si vorrebbero 
dare per persuadermi a ravvisare Citium 
ove è il Villaggio Cittì, e si passa a ri- 
cordarmi, che le Saline sono rammentate 
dai vecchi Scrittori come vicine a Citium; 
uè io contradKo a ciò; ecco quanto ne di- 
ce Plinio: In Bactris duo lacus vasti, alter ad 
Scythas versus* alter ad Arios sale aestuant: 
sicut ad Citium in Cypro. Lib. XXXI. 
Cap. 7. e più oltre nel luogo stesso. Ma- 
rinorum maxime laudatior ( sai ) Cyprius, a 
Sa I amine , Magni tamenextendit is> qui 
Citieum appellavimus . 

Quantunque Plinio con tal descrizione 
ci tenga nell' incertezza se tali Saline re- 
stavano a Ponente, o a Levante di Citium % 
contuttociò quantunque presentemente 
restino fra il Villaggio di Cittì , e Lar- 
nica , presso la quale sono le rovine dell 1 
antica Citium , siccome sono più prossime 
a questa Città che al Villaggio, perciò 
anche per questa parte non mi pare che 
1* aprico possa trovare tutta quella ragio- 
ne che suppone . B 5 
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* All' opposto trovo da poter corrobora* 
re il mio sentimento coli' esame della dU 
stanza di dugento stadj , che assegna 
Diodoro Siculo fra la Città d Salamina* e 
quella di Citium . Kctì x.ctr%7r\dj<rtv et( 

ÌÌHi Si&xoo-I*;. Et appalti Cìttutn, quod 
Sdamine distat ducenta stadia Lab. XX. 
I dugento stadj, come è noto, sono mi- 
glia venticinque, . 

Più volte ho fatto quel Viaggio, ma 
Specialmente da Famagosta a Lamica, pres- 
so la quale era V antica Citium , ed ho 
trovate le distanze nella seguente guisa , 

L Dalle rovine di Salamina 
a Famagosta - - - - M. 6. 

IL Da Famagosta a 
Lamica M. 25- 

che sono in tutto M. 31. 

che formano una distanza di stadj 248, 
cioè stadj 48. di più di quelli, che ven- 
gono notati da Diodoro ; ben è vero che 
le strade, che oggi si fanno non hanno 
certamente V apparenza di essere quelle, 
che potevano essere in antico, inoltran- 
dosi in qualche luogo troppo a setten- 
trione; e si potrebbe giudicare a colpo' 

.A 

\ 
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d'occhio, che tenendo una direzione più 
in linea retta si potrebbero risparmiare 
le dette sei miglia ( stadj 48. ) o almeno 
buona parte di esse , e allora si anderebbe 
d* accordo nel conto con Diodoro , e tro- 
veremo così Citium nel vero fuo posto 
ove da noi si colloca. Ed all'opposto se 
volessimo estenderci fino al Villaggio Cini 
si troverebbe una distanza da Salamina 
quasi, fino a stadj 300. il che di troppo 
si allontanerebbe da quanto ce ne dice 
Diodoro medesimo . 

Dopo tutte le suddette dibattute obie- 
zioni fattemi dall' amico mio, passa que- 
sti coir idea di confermare e rinforzare 
il suo detto > a fare un esame sulla pre- 
sente Città di Lamica , nella quale non 
ravvisa alcuna antica memoria prima dei 
tempi Cristiani , e solo trova in essa il 
nome di Sepolcro , che tanto significa in 
Greco la parola AttpvaL%, volendo che da 
questa denominazione ne siano nate le al- 
tre consimili di Jrnaca 9 Jrnaco 9 e special- 
mente la presente di Lamica, o Larnaca . 

Ma prima di seguitarlo in questa sua 
congettura, che non è lontana in tal 
particolare dal vero, dirò qui che Lamica 
sembra essere stata una Terra, cresciuta 
poi atteso la comodità della Marina, e 
del Commercio, e che air aumento, e 
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ingrandimento delle sue fabbriche, deb- 
bono essere state di comodo , come lo 
sono anche presentemente, le rovine stesse 
di Citìum prossime alla medesima, per 
cui si può considerare adesso come una 
Città. In essa è ora il ramo principale 
del Commercio estero, qui sono riunite 
tutte le Case di Commercio Europee, 
e ivi hanno i loro palazzi , e la loro 
residenza i Consoli dei Principi Cristiani , 
che hanno qui per ragione di mercatura 
corpo di Nazione. 

E in questo luogo soggiugneremo quan- 
to di essa ne dice il Lusignano parlan- 
do a' tempi suoi del Commercio „ E * 
„ per rispetto a questo mezza lega dal- 
„ la Marina è un gran Casale Grande, 
„ che veramente è una Terra Grossa 
„ per rispetto delli Mercadanti , e del- 
„ le Mercanzie , e però mandano un 
3 , Capitano Veneziano Gentiluomo, il 
„ quale ogni due anni si muta. E già 
„ la Signoria determinò di dare un al- 
„ tro Casale al Sincritico , e questo far- 
5 , la Terra libera, e nobilitarla. Chor.pag. 
» io. 

Torniamo adesso presso il nostro ami- 
co, il quale dopo averci rammentatala 
denominazione di Lamica come prove- 
niente dal greco per significare Sepolcro, 



passa a piantare la sua supposizione , 

che le rovine che si veggono qui ap- 
presso, ove noi si pone Citium, appar- 
tengano esse piuttosto „ a un quartie- 
„ re , o ad un subborgo dell* antica Città 
„ di Citium ,, E* cosa singolare che 
egli voglia supporre questo un Subbor- 
go , o un quartiere dell' antica Città; 
mentre il medesimo piantando Citium , 
ove è il Villaggio Cittì , verrebbe a da- 
re a quella Città un' estensione tanto 
grande , che la medesima avrebbe com- 
prese anche le Saline, che restano in 
questa distanza, che è di circa sei mi- 
glia, e mezzo; ma abbandoneremo que- 
sco sentimento come assurdo. 

Passa quindi ad appoggiarsi sopra quel- 
lo della significazione di Sepolcro attri- 
buita a Lamica , e dice che Lamica sud- 
detta „ era il luogo ove si dava sepol- 

tura agli abitanti di Citium, come lo 
„ dimostrano i varj Sepolcri , che si tro- 
„ vano dentro Lamica presente, o po- 
„ co distanti da essa „ 

Se si riguarda Citium ove egli vor- 
rebbe, cioè ove è adesso Cini, sarà fa- 
cile persuadersi, che il Sepolcreto dei 
suoi abitanti non dovesse essere tanto 
lontano , come è questo di circa sei mi- 
glia, e mezzo, giacché noi non A am- 



ammette che Chium, o un quartiere dì 
essa, o un suo Subborgo si estendesse 
da! Villaggio Cittì fin dove si colloca 
il nostro, e vero Citium . E così si esclu- 
de da noi questa lontananza. Ma si va 
d' accordo con esso , che Lamica fosse 
il Sepolcreto di Cttium . 

Nel tempo della mia permanenza in 
Cipro , e più precisamente nel 1766. 
furono ritrovati a settentrione di Lar- 
nica, e in un luogo elevato molti Sar- 
cofagi. Erano questi di una specie di 
tenerissimo marmo, e capaci di conte- 
nere un cadavere disteso , ma privi d* 
iscrizioni , ed in alcuni vi erano dentro 
più teste con dei piccoli vasetti di ter- 
ra cotti pieni di ossa minute, che sem- 
bravano di uccelli. 

II terreno ove furono questi scoper- 
ti , apparteneva al Signore Zambelli Ne- 
goziante Veneziano , e nei quali s* im- 
batterono i muratori nel fare i fonda- 
menti d'una casa, che appunto faceva 
li fabbricare il detto Signore, 

Anzi poco mancò che tale scoperta 
non costasse a lui delle inquietudini, 
giacche i Turchi pretesero che eg'i 
avesse disturbato il riposo a dei defunti 
Mulsumanni ; ma fatto vedere che i cor- 
pi umani non vi erano disposti secondo il 



loro rito, e dimostrato che appartene- 
vano a' tempi assai antichi , con quaJche 
regalo tutto fu quietato . 

Due altri Depositi , o piuttosto Stan- 
ze mortuarie si osservano ancora adesso 
fuori del recinto dell* antiche mura , e 
fosso di Chiwìu Ciascheduno è formato 
di grandi , ed enormi pietre bene unite 
insieme, le quali debbono essere lì sta- 
te trasportate da alcune colline distanti 
dal luogo circa dieci miglia . 

Lo stesso amico mio per confermare 
che Lamica fosse un Sepolcreto, dice 
.ohe si è abbattuto a vedere molti di 
tali Sepolcri fra i quali stima ragguar- 
devole „ uno ritrovatosi sotto la casa di 
„ un tal Janni Orologiaro Cipriotto 
„ consistente in una gran camera a voi- 
„ ta sostenuta da due archi, nella quale 
„ erano due Depositi con poche ossa 

dentro, alcune delle quali eccedeva- 
„ no T ordinaria statura degli uomini 
„ più grandi dei tempi nostri „ Sog- 
giugne che nel giardino della Casa det^ 
ta Del Tre Cipressi „ erano state sco- 
„ pcrte al .tempo che in essa abitava il 
„ Negoziante Francese M*. Hermitte 
„ fino a quattro camere sepolcrali di va- 
„ rie grandezze fabbricate sullo stesso 
„ modello delle precitata, e che altre ne 



u erano state trovate in quei contor- 

lì Vapper che fujn Cipro su' primi dì 
questo secolo , dice che Lamica era in 
passato una Città assai bella, e ben po- 
polata, come l) di nostrano i monumen- 
ti, e le rovine che si veggono vicino 
alla riva del mare , ove egli dice che si 
trovano nello scavar la terra delle Me* 
daglie, e molti Sepolcri. 

Lamica come Lamica^ neppure su' pri- 
mi di questo secolo poteva mostrare 
alcun avanzo di una passata grandezza, 
o bellezza, e i monumenti antichi dei qua* 
li parla Dapper > altro non possono es- 
sere se non quelli avanzi che esisteva- 
no dell* antico Citium, ed i quali insie* 
me con i Sepolcri , e le grotte sono 
adesso sotto terra, mentre dopo aver 
levati tutti quei pietrami che era possibile > 
sono adesso quei terreni nella maggior 
parte ridotti a coltivazione. 

Da ciò si conclude molto bene, che 
Lamica era effettivamente un Sepol- 
creto , e che questo Sepolcreto appar- 
teneva alla Città di Citium poco dal 
medesimo distante , come era P antico 
uso , e come si pratica tuttavia da- 
gli Orientali, che hanno i loro Sepol- 
creti sulle strade maestre poco distanti 

dal- 
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dalle Città , e non in distanza di esse 
sei miglia , e mezzo , o poco più , o 
poco meno come vorrebbe V amico mio 
rispetto al sepolcreto di citium . 

Venuti con ciò a stabilire che il vero 
Citium fosse ove noi si colloca, passe* 
remo a fare un'altra osservazione,, che 
non sarà meno calzante per confermar» 
ci nel nostro sentimento. 

Si stabilisca adunque che Cetim Pro- 
nipote di Noè fosse il primo che ve- 
nisse ad abitare l' Isola di Cipro ( biso- 
gna che noi ci contentiamo di questo 
dato qualunque egli sia ) è certo adun- 
ue che traversando il Mare, e venen- 
o qui dovette conoscere il Golfo , e 
la Spiaggia, che oggi si dice di Lamica , 
molto adattata per disbarcarvi ; e per 
conseguenza dovette qui stabilire la sua 
prima dimora. 

I successori suoi non dovettero allon- 
tanarsi da una situazione la più vantag- 
giosa per il Commercio delle Nazioni . 
E siccome i Ciprj furono in seguito ce- 
lebri anche in Mare, e che amici fu* 
rono dei Fenicj, non avranno valutati 
se non quei luoghi marittimi, che po- 
tevano favorire il loro Commercio , e 
la stazione delle loro 1 lotte, per la qual 
cosa non par presumibile che scegliessero 



piuttosto r altra situazione del Villaggio 
Cittì, dove non è nè buona Spiaggia, nè 
Porto. 

Fissato così adunque che la celebre 
Città di Citìum fosse ov' è stata da noi se- 
gnata, è certamente poi vero che atte- 
so il continuo rivoltare , e disfare che 
si fa degli stessi avanzi dei fondamenti 
di quelli edifizj, che costituivano quest' 
antica Città, presto farà perdere anche 
l'idea del luogo ove fu una volta la 
medesima. Ma per buona sorte riparò 
in certa guisa a ciò lo stesso Signor 
Ktebhur altrove rammentato , il quale 
dopo aver fatte più gite, e più visite 
sul terreno ove fu già questa Città, sti- 
mò proprio per perpetuarne la memoria, 
di formarne con esattezza quella pianta, 
che qui riporto di quella stessa grandez- 
za, e misura, che fu delineata dal pre- 
lodato Cavaliere, nella quale si osserve- 
rà anche la disposizione di Lamica non 
tanto rispetto a se stessa quanto relati- 
vamente a Citium . E le linee , che si 
veggono traversare su detta Pianta sono 
le strade praticabili , e calessabili , che 
vi erano a tempo mio , e le quali in al- 
cune parti intersecavano sopra le rovine 
dell' antica Citium. 
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Questa è la risposta che io avrei do- 
vuta indirizzare air amico mio in Aix % 
col quale siamo stati sempre legati in buona 
relazione, e lo siamo pure, ma siccome 
so con Marziale che 

■ 

/forum, et opesy et ruta frequens donabit 
- Amicus . 

Qui yelit ingenio cedere , rarus erti. 

ho voluto piuttosto presentarla in aue- 
sto Opuscoletto al Pubblico , Giudice 
giusto , e imparziale , il cui voto sarà 
da me venerato^ 



FINE. 
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SPIEGAZIONE 

DELLA TAVOLA. 



A Luogo ove era V antica Città di Citium, 

e circonferenza della medesima. 
B Sito della Città di Lamica . 
C Borgo delle Salint. 

I X Consolato Inglese , $ Vice- Consolate 
% * Imperiale, * Toscano. 
5 Consolato Francese. 

4 Consolato Veneziano , e Casa del Sig. 

Zambelli pag. 30. 

5 Porzione dell' antico Porto che si chiù* 

deva , adesso ridotto a un piccolo La- 
go senza aver più comunicazione 
col Mare pag. 23. e 24. 

* ^ Antichi Sepolcri pag. 31. 

8 Luogo ove fu un 9 antica Torre ; poi un 

Mulino a vento> oggi demolito pag, 24. 

9 Castello sul Mare nel Borgo delle Sa- 

line . 

10 Chiesa Greca di S. Lazzaro. 
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